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Rassegna stampa (i titoli delle notizie segnalate sono prevalentemente redazionali)

I coloni israeliani incendiano gli uliveti palestinesi

E' del 18 settembre, la notizia che nel distretto di Nablus, i coloni israeliani hanno dato fuoco agli uliveti che si trovano a sud di Nablus. In due attacchi hanno bruciato approssimativamente 300 alberi del villaggio di Sarra e altri 30 del villaggio di Burin, Madema, Assira al Qibliya. Gli abitanti li hanno definiti attacchi coordinati. I coloni hanno attaccato verso le 10.30 del mattino, provenienti dall'insediamento di Harvat Gilad. La perdita di "soli" 30 alberi nella zona di Burin è avvenuta solo grazie all'intervento di internazionali presenti sul posto che hanno domato gli incendi, dopo che i vigili del fuoco palestinesi, erano stati bloccati dall'esercito israeliano per più di un ora. Già il 14 settembre nel villaggio di Awarta del distretto di Nablus i coloni hanno bruciato 400 alberi d'ulivo, praticamente tra il 6 e il 10 % del raccolto. Attacchi di questo tipo, distruggono il lavoro di un anno intero, spesso l'unica fonte di sostentamento per le famiglie di contadini. La raccolta delle olive inizierà il 10 di ottobre nel distretto di Nablus, quindi molti alberi sono ancora carichi di olive e attacchi di questo tipo sono una vera tragedia per i palestinesi, dal momento che vanificano il raccolto e che un ulivo per crescere e produrre frutti ha bisogno di anni.

(Fonte: www.forumpalestina.org delll’8.09.2008)

Attori israeliani e romeni per il film su Alberto da Giussano
Milàn – L’anno prossimo approderà sul grande schermo, e poi in tv, il film più atteso dai lombardi: si tratta di "Barbarossa", il kolossal diretto da Renzo Martinelli, costato 30 milioni di dollari. Si dice che il vero “regista” di questo film, senza nulla togliere alle capacità del pur bravo Martinelli, sia Umberto Bossi. Il Senatur da lungo tempo coltivava il sogno di una pellicola che celebrasse le gesta di Alberto da Giussano, il coraggioso condottiero lombardo che, alla testa della Compagnia della Morte, contribuì in modo decisivo a sbaragliare le truppe imperiali nella furiosa battaglia di Legnano, il 29 maggio 1176. Rispolverare la storia patria (nel senso di padana) è cosa buona e giusta, ma a certe imprese e a certi personaggi bisognerebbe accostarsi col dovuto rispetto. Alberto da Giussano, nell’immaginario collettivo, rappresenta il prototipo dell’eroe padano che si batte per la libertà della propria terra. Nel film il nobile personaggio lombardo viene però interpretato da un attore di non eccelse doti interpretative e di aspetto mediorientale: l’israeliano Raz Degan. Ma non è tutto: le comparse che vestono i panni dei guerrieri lombardi sono, in gran parte, (udite, udite!) dei romeni. Dulcis in fundo, neppure la donna del condottiero ha sangue lombardo: si tratta di una polacca di origine asiatica, Kasia Smutniak che, dice il gossip, ha avuto una figlia da un concorrente del Grande Fratello e ha approfittato dell’occasione per mettersi assieme a Raz Degan fregandolo alla sua fidanzata, la soubrette Paola Barale. Insomma, il cast “lombardo” non è di quelli che invoglino a vedere il film. C’è solo da aggrapparsi alla regia di Renzo Martinelli, sperando che quei 30milioni di dollari spesi per la realizzazione del kolossal non siano il prezzo di un flop.

(Fonte: wwww.ilpadano.com del 16.09.2008)
Brecciaioli kascher

(…) E oggi, ore 10, anche la città di Chieri rende omaggio a un concittadino illustre: il capitano Giacomo Segre che fu il primo a varcare la Breccia di Porta Pia al comando della 5 batteria del IV Corpo dell’esercito. Nel cimitero ebraico di Chieri verrà inaugurata una lapide, alla presenza del sindaco Agostino Gay, della Provincia, della comunità ebraica, ma ci saranno anche Bruno Mellano, presidente dei radicali italiani, e Silvio Viale. Adesione a sorpresa quella dell’Unione Atei e Agnostici razionalisti di Margherita Hack, in segno di solidarietà con eroe laico (nel testo manca l’articolo determinativo, ndr), in rottura con le derive clericali. (…) Il 20 settembre 1870 il capitano Segre, sotto la pioggia di fuoco dei soldati papalini, diede l’ordine di alzare il tiro dei cannoni sulle mura tra Porta Pia e Porta Salaria. Erano le 5,10 del mattino dell’ultimo giorno del Papa Re. (…)

(Da La Stampa del 21.09.2008, inserto di Torino e provincia)

I loro incubi sono i nostri sogni

Dal bollettino dell’Associazione nazionale del libero pensiero Giordano Bruno, “ironia contra revisionismo becero”: (…) 

10 dicembre, anniversario della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo del 1948. Verrà annunciato in contemporanea da Piazza s. Pietro e dal balcone di Piazza Venezia che il seguente passo della dichiarazione: “ogni  individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione, e tale diritto include la libertà di manifestare ciò sia in pubblico che in privato. Questa disposizione  protegge le convinzioni non teistiche ed atee”, sarà sostituito con l’editto di Teodosio del 380: “Vogliamo che tutti i popoli a noi soggetti seguano la religione che l’apostolo Pietro ha insegnato ai romani…si creda nell’unica divinità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo in tre persone uguali. Chi segue questa norma sarà chiamato cristiano cattolico, gli altri invece saranno stolti eretici, né le loro riunioni potranno essere considerate vere chiese; essi incorreranno nei castighi divini ed anche in quelle punizioni che noi riterremo di infliggere loro”.

(Fonte: dalla ML dell’associazione inviata il 29.09.2008)

Stati canaglia - L’accusa di un veterano Usa, usata una bomba nucleare in Iraq

Nell’inchiesta un veterano americano che ha partecipato a “Desert Storm”, accusa l’Amministrazione americana di aver utilizzato una piccola bomba nucleare a penetrazione di 5 chilotoni di potenza nella zona tra la città irachena di Basra ed il confine con l’Iran.  Per controllare queste dichiarazioni Rainews24 ha cercato di verificare se durante la prima guerra del Golfo era stato registrato un evento sismico pari a 5 chilotoni. Consultando l’archivio "on line" del "Sismological International Center" ha trovato che proprio nella zona descritta dal veterano, era stato registrato un evento sismico di potenza corrispondente a 5 chilotoni, l’ ultimo giorno del conflitto. Si tratta dunque di un indizio che richiede lo sviluppo di un vasto lavoro di verifiche che noi di Rainews24 vogliamo svolgere coinvolgendo giornalisti di altri paesi, i centri sismici che hanno registrato l'evento ai quali richiediamo ulteriori dati sulle onde sismiche, e le organizzazioni internazionali preposte al monitoraggio nucleare. La redazione ha deciso di trasmettere questa intervista perché la situazione sanitaria a Basra ha raggiunto livelli di pericolosità davvero critici: i decessi annuali per tumore, secondo il responsabile del reparto oncologico dell’ ospedale di Basra , Dott Jawad Al Ali , sono aumentati da 32 nel 1989 (prima della guerra del Golfo) a più di 600 nel 2002. Il Dipartimento della Difesa statunitense chiamato ad esprimersi sulle accuse del veterano ha dichiarato che durante “Desert Storm” sono state utilizzate solo armi convenzionali. Video:

http://www.rainews24.it/ran24/rainews24_2007/inchieste/08102008_bomba/video_ITA.asp

(Fonte: www.rainews 24.it dell’8.10.2008)

Le leggi sulla giustizia che il governo Berluskaiser non ha tempo di cambiare 

Continua la serie degli “ergastoli all’italiana”: il Tribunale di sorveglianza di Milano ha concesso la semilibertà a Pietro Maso, che nel 1991 a Crosara, nel Veronese aveva massacrato i propri genitori per impossessarsi dell’eredità. Per quell’atroce delitto, compiuto all’età di 19 anni (insieme ai tre complici Giorgio Carbonin, Paolo Cavazza, a all’allora 17enne B.D.), Maso era stato condannato a 30 anni, me ha scontati per intero 14. Il padre, Antonio, e sua moglie Maria Rosa erano stati uccisi bestialmente, pestati sino alla morte a colpi di spranga e di padella il 17 febbraio 1991. Il figlio assassino tentò di indirizzare gli inquirenti verso una inesistente banda di rapinatori, ma cadde in numerose contraddizioni e, dopo tre giorni di pressanti interrogatori, gli autori dell’efferato duplice delitto confessarono. Come accade nel cosiddetto Belpaese, Maso e i suoi complici trovarono la corte “giusta”: nel febbraio 1992, in Assise, i magistrati concessero agli imputati il riconoscimento della seminfermità mentale, sconfessando persino lo psichiatra Vittorino Andreoli. Bravi i giudici, e bravi i politici che non hanno ancora cambiato la famigerata legge Gozzini che consente ai criminali di uscire dal carcere per buona condotta dopo aver scontato neppure metà della pena. Così per Maso, detenuto nella prigione milanese di opera, le porte della galera si sono aperte dal 2006, grazie ai permessi premio. E ora, il feroce carnefice di padre e madre può tornare tra la gente per bene, in virtù di un provvedimento del Tribunale di sorveglianza che (sempre applicando gli allucinanti benefici della legge Gozzini) gli ha concesso la semilibertà. Da notare che, nel suo piano, Pietro Maso aveva previsto anche l’eliminazione delle sue due sorelle, in modo da poter ereditare tutte i beni della famiglia: proprio un soggetto da premiare con la Gozzini.

(Fonte: wwww.ilpadano.com del 14.10.2008)
Rimini: piadine e tagliatelle multietniche

Un corso di formazione per assistenti familiari rivolto a cittadini stranieri organizzato dalla Asl di Rimini e dai Comuni di Rimini e Riccione. Accanto alle materie “tecniche” il corso prevede anche un approfondimento sulla cucina romagnola a cominciare dalla piadina e dalle tagliatelle. Il corso è di 120 ore, e nasce da una duplice finalità: da un lato dare a persone straniere ma regolarmente residenti sul territorio nazionale, ed intenzionate a svolgere questo lavoro, uno strumento in più per farlo al meglio; dall'altro, indirettamente, aumentare la qualità di vita degli assistiti. Il corso è completamente gratuito e prevede la partecipazione di 20 iscritti. Possono presentare domanda persone straniere, maggiorenni, con permesso di soggiorno o in corso di regolarizzazione. Qualora le richieste fossero più di 20, titoli preferenziali saranno considerati le esperienze già effettuate nel settore, la conoscenza di base della lingua italiana, eventuali titoli professionali. Le nozioni impartite andranno dalle conoscenze istituzionali a quelle relative al contesto sociale e culturale del territorio ma ovviamente anche assistenza all'utente per la mobilità, la cura e l'igiene personale e degli ambienti di vita, la preparazione e l'assunzione dei cibi, come appunto la piadina e gli altri piatti tipici romagnoli e infine i principi di etica professionale.

(Fonte: www.immigrazioneoggi.it del 13.10.2008)

All’asta statua di Craxi: a quando quelle di Mazzini e Garibaldi?

AULLA (MASSA-CARRARA) - Sarà venduta all'asta la statua di Bettino Craxi situata nell'omonima piazza ad Aulla (Massa-Carrara). La notizia, anticipata dal quotidiano «Il Tirreno», è stata confermata dal sindaco di Aulla Roberto Simoncini (Udc) che guida una lista civica. «Quella statua - ha dichiarato Simoncini - è tutta in marmo di Carrara, quindi ha un valore economico non indifferente. La si può mettere all'asta, tanto più che la figura di Bettino Craxi è stata rivalutata e anch'io credo che sia stato uno statista cui rendere omaggio. La piazza resterà intitolata a lui». L'obiettivo, spiega ancora Simoncini, «è anche quello di fare cassa, tanto che stiamo valutando se mettere all'asta anche la statua di Pantani e la stele su Tangentopoli, anche queste in marmo di Carrara: sono in corso le perizie». (…)

(Fonte: www.corriere.it del 14.10.2008)
Un pessimo cittadino che non contribuisce a ingrassare le casse comunali

Un lettore scrive: “Sabato notte, verso le 3, stavo percorrendo corso Casale in direzione collina. Appena attraversato corso Gabetti sono stato fermato da un posto di blocco dei vigili urbani. Mi è stato proposto di fare un controllo ed io l'ho effettuato. Non avendo bevuto l'etilometro ha registrato uno zero, ma a quel punto, il collega di quello che stava effettuando il controllo, ha avuto una reazione di disappunto e stizzito ha detto "tutti virtuosi stanotte". Non che io mi aspettassi dei complimenti per la mia sobrietà, ma sono rimasto davvero sorpreso nello scoprire che un pubblico ufficiale era dispiaciuto del fatto che io non fossi ubriaco e quindi non potesse procedere con sanzioni varie. Forse sarebbe meglio spiegare al nostro corpo di polizia quale è il senso dei controlli. E magari spiegarlo anche a noi, perchè l'impressione a me data è che tutto fosse ma non un controllo per prevenzione”. MR

(Da La Stampa del 14.10.2008, rubrica Specchio dei Tempi)
Colpo gobbo 

Lippi non dà la formazione e non parla di razzismo: sapevamo da sempre la prima cosa, la seconda l’abbiamo appresa ieri quando il ct, prima di trattare della partita contro il Montenegro, ha spiegato che non parteciperà al dvd realizzato dall’attore, musicista e regista (yiddish) Moni Ovaia sulla Shoah se lo faranno parlare di altro che non sia la sua condanna al razzismo. (…)

(Da La Stampa del 15.10.2008)
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